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PDF: non solo Adobe Reader

















I file in formato PDF sono diventati da tempo un subdolo veicolo di diffusione del malware.




Il problema non sta tanto nei file medesimi, ma nel modo in cui vengono aperti e trattati dal programma di visualizzazione (reader). Il reader più popolare è senza dubbio Adobe Reader (già Acrobat Reader), ma è anche il più vulnerabile ai problemi di sicurezza, soprattutto perché molti utenti non lo aggiornano come dovrebbero e non percepiscono i file PDF come minacciosi.








È, quindi, il caso di iniziare a considerare alternative ad Adobe Reader: questi programmi esistono, sono spesso più adatti alle necessità degli utenti e non hanno (o le hanno normalmente disabilitate) le funzioni che rendono vulnerabile il programma di Adobe.




L’elenco di software gratuiti per Windows che segue parte dal presupposto che la necessità sia quella della grande maggioranza degli utenti: leggere il contenuto di un PDF, stamparlo o cercare del testo; alcune funzioni avanzate richiedono per forza l’utilizzo di Adobe Reader o l’attivazione di funzioni rischiose.




Foxit Reader
È il primo nome che viene citato quando si parla di reader alternativo per i PDF. Come per l’omologo di Adobe, è la versione gratuita di una serie di programmi disponibile a pagamento per il trattamento dei documenti PDF. Foxit è molto attento alla sicurezza e consente di personalizzare il programma per ridurre i rischi di attacchi. Questo è il programma che si avvicina più ad Adobe Reader come funzionalità ed è quello che potrebbe essere più facile da far digerire agli utenti che non vogliono cambiare il reader.




PDF Xchange Viewer
Molto simile a Foxit, è anche lui il primo livello di una suite di programmi a pagamento per la gestione dei documenti PDF. Alcune funzioni di PDF Xchange sono disponibili solamente nella versione a pagamento, cosa che rende un po’ noioso l’utilizzo del programma. Da segnalare la presenza della versione gratuita di un sistema di OCR, che, purtroppo, non supporta la lingua italiana. A differenza da Foxit, gira anche su Windows 2000.




Sumatra PDF
Programma di visualizzazione del tutto essenziale, utile nei casi in cui si voglia semplicemente visualizzare un PDF. Il punto di forza di Sumatra PDF è la capacità di leggere altri formati di distribuzione dei testi, tra cui ePUB, Mobipocket, XPS, DjVu, CBR e CBZ. Sono disponibili anche alcune opzioni della command line che potrebbero tornare utili se si vuole lanciare questo software da un altro programma per visualizzare i documenti supportati.




Google Chrome
Il browser di Google include un proprio visualizzatore PDF. Questa soluzione potrebbe essere adatta ai server, in cui ogni tanto torna utile avere un visualizzatore PDF sotto mano: con un solo programma si sostituisce Internet Explorer e si ha disposizione un reader PDF più sicuro.
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												Daniele Pinna ha detto:					


					
						18/08/2012 alle 14:57					


									

				
					Mi  permetto di aggiungere che le soluzioni alternative ad Adobe Reader, sono anche una soluzione alla stampa di PDF quando adobe stampa caratteri strani (definiti dall’utente “geroglifici’).

				


				Rispondi
			
		
	
			
				
					
												Kurgan ha detto:					


					
						19/08/2012 alle 21:44					


									

				
					Suggerisco da anni Foxit ai miei clienti che si ostinano a usare windows.

				


				Rispondi
			
		
	
			
				
					
												Siamo geek » Compromesso un certificato di Adobe ha detto:					


					
						27/09/2012 alle 22:57					


									

				
					[…] Si potrebbe approfittare di questa occasione per sostituire Adobe Reader con un altro lettore di PDF. […]

				


				Rispondi
			
		
	
			
				
					
												SIAMO GEEK – Sperimentatori, entusiasti della tecnologia | La zuppa di petali di rosa ha detto:					


					
						19/08/2014 alle 07:02					


									

				
					[…] vecchia versione di Internet Explorer. Un altro punto di intervento sui client è l’uso di visualizzatori alternativi di PDF, oppure l’adozione di GIMP al posto della solita copia pirata di Photoshop che lascia la […]

				


				Rispondi
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 Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento.
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	Jack su Un UPS non fa primavera27/02/2024Dove lavoravo anni fa avevano: – un generatore diesel ad avvio automatico – due UPS “online” con le uscite in…



	Luigi Rosa su Un UPS non fa primavera26/02/2024A bordo ho sempre due linee di alimentazione nei rack: l’UPS e la “normale” proprio per evitare che l’UPS diventi…



	Massimo Luciani su Un UPS non fa primavera20/02/2024Per evitare un blackout proprio quando viene disconnesso l’UPS bisogna fare un sacrificio adeguato ai Grandi Antichi!



	Massimo Luciani su Come non si scrivono le istruzioni09/06/2023Di questi tempi è già tanto che non sia disponibile solo tramite un’app mobile in seguito alle decisioni di qualche…



	Luigi Rosa su L’interno di un transceiver 100G-LR419/05/2023I transceiver costano ancora adesso un botto, ma non solo quelli da 100 Gb, pure i moduli SFP+ 10G LC…



	Quercia su L’interno di un transceiver 100G-LR410/05/2023azz… 100 Gb, e costa/va 1000 $ circa uno solo di questi… non oso pensare cosa costi lo switch anche…



	afullo su Guida pratica alle emergenze06/03/2023https://www.telefriuli.it/cronaca/rincari-spiagge-stangata-ombrelloni-lettini-estate-2023/ Quest’anno siamo in anticipo, a Lignano i posti ombrellone per la settimana di Ferragosto sembrano già mezzi occupati…



	Luigi Rosa su Mail “gratuita” per uso professionale25/01/2023E pensare che con lo stesso prezzo ci sono fornitori italiani che danno 5 caselle di posta elettronica e il…



	Andrea Zappaterra su Mail “gratuita” per uso professionale24/01/2023Ciao! Vorrei aggiungere che, per quanto riguarda la mail di libero.it che non funziona, non è solamente quella gratuita, ma…



	Luigi Rosa su Sito migrato24/01/2023Oh, porco cane! 🙂 Grazie per la segnalazione, ho corretto.



































































